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UNIONCAMERE E­R: PROVE DI RISALITA NEL
SETTORE COSTRUZIONI

BOLOGNA 20 SETTEMBRE 2016 Sulla via
della ripresa, anche se il recupero è ancora
disomogeneo, trainato soprattutto dalle piccole
imprese. Questa l'indicazione dell'indagine
sulla congiuntura delle costruzioni realizzata in
collaborazione tra Camere di commercio e
Unioncamere Emilia­Romagna. Nel secondo
trimestre il volume d'affari a prezzi correnti è
salito dell'1,2 per cento rispetto allo stesso
p e r i o d o   d e l l o   s c o r s o   a n n o ,   c o n   u n
accelerazione della tendenza positiva rispetto
al trimestre precedente. Aumenta decisamente
la quota delle imprese che rileva un volume
d'affari in crescita rispetto allo stesso trimestre
dello scorso anno, che passa dal 23,4 al 33,3
per cento, un livello pre­crisi, non rilevato dalla
seconda metà del 2008 alla fine del 2014. Si
contrae leggermente la quota delle imprese
che segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al 20,7 per cento, un dato contenuto,
rispetto al recente passato. L'accelerazione
delle tendenza positiva del volume d'affari
riguarda soprattutto le piccole imprese (+1,7
per cento), le medie imprese recuperano il
segno più (+0,8 per cento), mentre rallenta
decisamente la crescita per le grandi imprese
(+0,6 per cento). Lavoro e ammortizzatori
social i  Secondo la ri levazione Istat, nel
secondo trimestre, gli occupati nelle costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in
meno rispetto a un anno prima. Il calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai
dipendenti. Nei primi sei mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e
deroghe) le ore autorizzate di Cassa integrazione guadagni dell'edilizia sono ammontate a quasi 4
milioni, con una flessione del 22,9 per cento rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente,
riflettendo la crescita del volume d'affari. Il Registro delle imprese A fine giugno le imprese attive nelle
costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello
nazionale (­1,4 per cento). La riduzione è più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione
specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per
cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170
unità), ma la tendenza negativa è più forte per le società di persone (­3,7 per cento), che risentono
dell'attrattiva della normativa delle società a responsabilità limitata, che indice infatti sull'aumento delle
società di capitali (+2,3 per cento).
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In Emilia le costruzioni tentano la risalita

¦Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese.
Questa l' indicazione dell' indagine sulla
congiuntura delle costruzioni realizzata in
collaborazione tra Camere di commercio e
Unioncamere Emilia Romagna.
Nel secondo trimestre il volume d' affari a
prezzi correnti è salito dell' 1,2 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,
con un accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestre precedente. Aumenta
decisamente la quota delle imprese che rileva
un volume d' affari in crescita rispetto allo
stesso trimestre dello scorso anno, che passa
dal 23,4 al 33,3 per cento, un livello pre ­crisi,
non rilevato dalla seconda metà del 2008 alla
fine del 2014.
Si contrae leggermente la quota delle imprese
che segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al 20,7 per cento, un dato contenuto,
rispetto al recente passato.
L' accelerazione delle tendenza positiva del
volume d' affari riguarda soprattutto le piccole
imprese (+1,7 per cento), le medie imprese
recuperano il segno più (+0,8 per cento),
mentre rallenta decisamente la crescita per le
grandi imprese (+0,6 per cento).
Lavoro e ammortizzatori sociali Secondo la rilevazione Istat, nel secondo trimestre, gli occupati nelle
costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno prima.
Il calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti.
Nei primi sei mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordina ria e deroghe) le ore
autorizzate di Cassa integrazione guadagni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4 milioni, con una
flessione del 22,9 per cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente, riflettendo la crescita del
volume d' affari.
Il Registro delle imprese a fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in
meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello nazionale (­1,4 percento). La riduzione è
più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più
rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata
soprattutto dalle ditte individuali (2,4 per cento, 1.170 unità), ma la tendenza negativa è più forte per le
società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell' attrattiva della normativa delle società a
responsabilità limitata, che indice infatti sull' aumento delle società di capitali (+2,3 per cento).
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EMILIA ROMAGNA

In salita il settore delle costruzioni: +1,2%

Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa l' indicazione dell'
indagine sulla congiuntura delle costruzioni
rea l izzata  t ra  Camere d i  commerc io  e
Unioncamere Emilia­Romagna. Nel secondo
trimestre il volume d' affari a prezzi correnti è
salito dell' 1,2% rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno, con un accelerazione della
tendenza posi t iva r ispet to a l   t r imestre
precedente. Aumenta decisamente la quota
delle imprese che passa dal 23,4 al 33,3%. Si
contrae leggermente la quota delle imprese
che segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al 20,7%, un dato contenuto, rispetto al
recente passato. L' accelerazione del volume
d' affari riguarda soprattutto le piccole imprese
(+1,7%), le medie recuperano il segno più
(+0,8%), mentre rallenta la crescita per le
g rand i   imp rese   (+0 ,6%) .  Secondo   l a
rilevazione Istat, nel secondo trimestre, gli
occupati nelle costruzioni erano circa 101mila,
i l  6 ,7%, poco o l t re 7.200  in meno.  Nel
complesso delle tre gestioni le ore autorizzate
di Cassa integrazione guadagni dell' edilizia
sono ammontate a quasi 4 milioni, con un
aumento del 22,9% riflettendo la crescita del
volume d' affari. Il Registro delle imprese A
fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in meno in un anno (­1,8%), un
calo superiore a quello nazionale (­1,4%). La riduzione è più ampia tra quelle operanti nei lavori di
costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4%), ma più rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3%,
­533 unità). La diminuzione è determinata soprattutto dalle ditte individuali (­2,4%, 1.170 unità), ma la
tendenza negativa è più forte per le società di persone (­3,7%).
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NUMERI Nel trimestre il volume d' affari sale dell' 1,2 per cento. Il recupero della tendenza
positiva è dovuto alle piccole imprese

Costruzioni, il settore ora è in risalita
In un anno, gli addetti diminuiti del 6,7 per cento. Scomparse 1.236 imprese

Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa l' indicazione dell' i
nda gine sulla congiuntura delle costruzioni
realizzata in collaborazione tra Camere di
commercio e Unioncamere Emilia­Romagna.
Nel secondo trimestre il volume d' affari a
prezzi correnti è salito dell' 1,2 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,
con un accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestre precedente.
Aumenta decisamente la quota delle imprese
che rileva un volume d' af fari in crescita
rispetto allo stesso trimestre dello scorso
anno, che passa dal 23,4 al 33,3 per cento, un
livello pre ­crisi, non rilevato dalla seconda
metà del 2008 alla fine del 2014. Si contrae
leggermente la quota delle imprese che
segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al 20,7 per cento, un dato contenuto,
rispetto al recente passato. L' accelerazione
delle tendenza positiva del volume d' affari
riguarda soprattutto le piccole imprese (+1,7
per cento), le medie imprese recuperano il
segno più (+0,8 per cento), mentre rallenta
decisamente la crescita per le grandi imprese
(+0,6 per cento).
Lavoro e ammortizzatori sociali Secondo la rilevazione Istat, nel secondo trimestre, gli occupati nelle
costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno prima. Il
calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti.
Nei primi sei mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e deroghe) le ore
autorizzate di Cassa integrazione guada gni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4 milioni, con una
flessione del 22,9 per cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente, riflettendo la crescita del
volume d' af fari.
Il Registro delle imprese A fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in
meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello nazionale (­1,4 per cento).
La riduzione è più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4 per
cento), ma più rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per cento, ­533 unità). La diminuzione
è determinata soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170 unità), ma la tendenza negativa è
più forte per le società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell' attrattiva della normativa delle
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società a responsabilità limitata, che indice infatti sull' a umento delle società di capitali (+2,3 per cento).

20 settembre 2016
Pagina 11 La Nuova Prima Pagina

Unioncamere ER<­­ Segue

5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Svolta in edilizia: meno addetti ma più affari
In Regione nel trimestre il volume dei ricavi sale dell' 1,2% ma sono scomparse 1.236
imprese (­1,8%)

REGGIO EMILIA L' edilizia tenta la svolta in
Emilia­Romagna. Nel trimestre il volume d'
affari sale dell' 1,2 per cento. Il recupero della
tendenza posit iva è dovuto al le piccole
imprese, mentre le grandi rallentano. In un
anno, gli addetti sono diminuiti del 6,7 per
cento, più che in Italia (­4,9 per cento).
Sono scomparse 1.236 imprese (­1,8 per
cento), in gran parte ditte individuali, ma
crescono le società di capitali.
Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa quindi l' indicazione
de l l '   i ndag ine  su l la  cong iun tu ra  de l le
costruzioni realizzata in collaborazione tra
Camere di commercio e Unioncamere Emilia­
Romagna. Nel secondo trimestre il volume d'
affari a prezzi correnti è salito dell' 1,2 per
cento rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno, con un accelerazione della tendenza
positiva rispetto al trimestre precedente.
Aumenta decisamente la quota delle imprese
che rileva un volume d' affari in crescita
rispetto allo stesso trimestre dello scorso
anno, che passa dal 23,4 al 33,3 per cento, un
livello pre­crisi, non rilevato dalla seconda
metà del 2008 alla fine del 2014. Si contrae
leggermente la quota delle imprese che segnalano una diminuzione, che passa dal 23,3 al 20,7 per
cento, un dato contenuto, rispetto al recente passato. L' accelerazione delle tendenza positiva del
volume d' affari riguarda soprattutto le piccole imprese (+1,7 per cento), le medie imprese recuperano il
segno più (+0,8 per cento), mentre rallenta decisamente la crescita per le grandi imprese (+0,6 per
cento).
Lavoro e ammortizzatori sociali Secondo la rilevazione Istat, nel secondo trimestre, gli occupati nelle
costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno prima. Il
calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti.
Nei primi sei mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e deroghe) le ore
autorizzate di Cassa integrazione guadagni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4 milioni, con una
flessione del 22,9 per cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente, riflettendo la crescita del
volume d' affari.
Il Registro delle imprese A fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in
meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello nazionale (­1,4 per cento). La riduzione è
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più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più
rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata
soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170 unità), ma la tendenza negativa è più forte per le
società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell' attrattiva della normativa delle società a
responsabilità limitata, che indice infatti sull' aumento delle società di capitali (+2,3 per cento).
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Costruzioni in crescita dell' 1,2%

mm Sul la v ia del la r ipresa, anche se  i l
recupero è ancora disomogeneo: questa l'
indicazione dell' indagine sulla congiuntura
delle costruzioni realizzata in collaborazione
tra Camere di commercio e Unioncamere
Emilia­Romagna. Nel secondo trimestre il
volume d' affari a prezzi correnti è salito infatti
dell' 1,2% rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, con un accelerazione sul
trimestre precedente. Aumenta la quota delle
imprese che rileva un volume d' affari in
crescita rispetto allo stesso trimestre dello
scorso anno, che passa dal 23,4 al 33,3%.
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UNIONCAMERE Costruzioni sulla via della ripresa

BOLOGNA. Sulla via della ripresa, anche se il
recupero è ancora disomogeneo, trainato
soprattutto dalle piccole imprese: questa l'
indicazione dell' indagine sulla congiuntura
delle costruzioni realizzata da Unioncamere
Emilia­Romagna. Nel secondo trimestre il
volume d' affari è salito infatti dell ' 1,2%
rispetto allo stesso periodo del 2015, con un'
accelerazione della tendenza positiva.

20 settembre 2016
Pagina 25 Il Resto del Carlino (ed.

Rimini)
Unioncamere ER
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Prove di risalita per il settore costruzioni in Emilia­
Romagna
Nel trimestre il volume d' affari sale dell' 1,2 per cento

Il recupero della tendenza positiva è dovuto
al le  p iccole  imprese,  mentre  le  grandi
ral lentano. In un anno, gl i  addett i  sono
diminuiti del 6,7 per cento, più che in Italia (­
4,9 per cento).  Sono scomparse 1.236
imprese (­1,8 per cento), in gran parte ditte
individuali, ma crescono le società di capitali.
Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa l' indicazione dell'
indagine sulla congiuntura delle costruzioni
realizzata in collaborazione tra Camere di
commercio e Unioncamere Emilia­Romagna.
Nel secondo trimestre il volume d' affari a
prezzi correnti è salito dell' 1,2 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,
con un accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestre precedente. Aumenta
decisamente la quota delle imprese che rileva
un volume d' affari in crescita rispetto allo
stesso trimestre dello scorso anno, che passa
dal 23,4 al 33,3 per cento, un livello pre­crisi,
non rilevato dalla seconda metà del 2008 alla
fine del 2014. Si contrae leggermente la quota
delle imprese che segnalano una diminuzione,
che passa dal 23,3 al 20,7 per cento, un dato
contenuto, rispetto al recente passato. L'
accelerazione delle tendenza positiva del
volume d' affari riguarda soprattutto le piccole imprese (+1,7 per cento), le medie imprese recuperano il
segno più (+0,8 per cento), mentre rallenta decisamente la crescita per le grandi imprese (+0,6 per
cento). Lavoro e ammortizzatori sociali Secondo la rilevazione Istat, nel secondo trimestre, gli occupati
nelle costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno
prima. Il calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti. Nei primi sei
mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e deroghe) le ore autorizzate di
Cassa integrazione guadagni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4 milioni, con una flessione del 22,9
per cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente, riflettendo la crescita del volume d' affari. Il
Registro delle imprese A fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in
meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello nazionale (­1,4 per cento). La riduzione è
più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più
rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata

20 settembre 2016 Pavaglione Lugo
Unioncamere ER
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soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170 unità), ma la tendenza negativa è più forte per le
società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell' attrattiva della normativa delle società a
responsabilità limitata, che indice infatti sull' aumento delle società di capitali (+2,3 per cento).

20 settembre 2016 Pavaglione Lugo
Unioncamere ER<­­ Segue
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Costruzioni: miniripresa in Emilia­Romagna trainata
dalle Pmi. Nel secondo trimestre fatturato +1,2%

19/9/2016 ­ Sulla via della ripresa, anche se il
recupero non è omogeneo, trainato soprattutto
dalle piccole imprese: questa l' indicazione
de l l '   i ndag ine  su l la  cong iun tu ra  de l le
costruzioni realizzata in collaborazione tra
Camere di commercio e Unioncamere Emilia­
Romagna. Nel secondo trimestre il volume d'
affari a prezzi correnti è salito dell' 1,2%
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,
con un accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestre precedente. Aumenta la
quota delle imprese che rileva un volume d'
affari in crescita rispetto allo stesso trimestre
dello scorso anno, che passa dal 23,4 al
33,3%,  un  l i ve l lo  pre­cr is i .  S i  cont rae
leggermente la quota delle imprese che
segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al 20,7%. L' accelerazione delle tendenza
pos i t i va  de l   vo lume d '  a f fa r i   r i guarda
soprattutto le piccole imprese (+1,7%), le
medie  imprese recuperano i l  segno più
(+0,8%), mentre rallenta decisamente la
crescita per le grandi imprese (+0,6%). fonte:
ansa.it.

19 settembre 2016 Reggio Report
Unioncamere ER
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Sulla via della ripresa l' edilizia in Emilia ­ Romagna

Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa l' indicazione dell'
indagine sulla congiuntura delle costruzioni
realizzata in collaborazione tra Camere di
commercio e Unioncamere Emilia­Romagna.
Nel secondo trimestre il volume d' affari a
prezzi correnti è salito dell' 1,2 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,
con un accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestre precedente. Aumenta
decisamente la quota delle imprese che rileva
un volume d' affari in crescita rispetto allo
stesso trimestre dello scorso anno, che passa
dal 23,4 al 33,3 per cento, un livello pre­crisi,
non rilevato dalla seconda metà del 2008 alla
fine del 2014. Si contrae leggermente la quota
delle imprese che segnalano una diminuzione,
che passa dal 23,3 al 20,7 per cento, un dato
contenuto, rispetto al recente passato. L'
accelerazione delle tendenza positiva del
volume d' affari riguarda soprattutto le piccole
imprese (+1,7 per cento), le medie imprese
recuperano il segno più (+0,8 per cento),
mentre rallenta decisamente la crescita per le
grandi imprese (+0,6 per cento). Lavoro e
ammortizzatori sociali ­ Secondo la rilevazione
Istat, nel secondo trimestre, gli occupati nelle
costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno prima. Il
calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti. Nei primi sei mesi del
2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e deroghe) le ore autorizzate di Cassa
integrazione guadagni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4 milioni, con una flessione del 22,9 per
cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente, riflettendo la crescita del volume d' affari. Il
Registro delle imprese ­ A fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in
meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello nazionale (­1,4 per cento). La riduzione è
più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più
rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata
soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170 unità), ma la tendenza negativa è più forte per le
società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell' attrattiva della normativa delle società a
responsabilità limitata, che indice infatti sull' aumento delle società di capitali (+2,3 per cento).

19 settembre 2016 PiacenzaSera.it
Unioncamere ER
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Prove di risalita per il settore costruzioni in Emilia­
Romagna

Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa l' indicazione dell'
indagine sulla congiuntura delle costruzioni
realizzata in collaborazione tra Camere di
c omme r c i o   e   U n i o n c ame r e   Em i l i a ­
Romagna.Nel secondo trimestre il volume d'
affari a prezzi correnti è salito dell' 1,2 per
cento rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno, con un accelerazione della tendenza
positiva rispetto al trimestre precedente.
Aumenta decisamente la quota delle imprese
che rileva un volume d' affari in crescita
rispetto allo stesso trimestre dello scorso
anno, che passa dal 23,4 al 33,3 per cento, un
livello pre­crisi, non rilevato dalla seconda
metà del 2008 alla fine del 2014. Si contrae
leggermente la quota delle imprese che
segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al 20,7 per cento, un dato contenuto,
rispetto al recente passato. L' accelerazione
delle tendenza positiva del volume d' affari
riguarda soprattutto le piccole imprese (+1,7
per cento), le medie imprese recuperano il
segno più (+0,8 per cento), mentre rallenta
decisamente la crescita per le grandi imprese
(+0,6 per cento).Lavoro e ammortizzatori
social i  Secondo la ri levazione Istat, nel
secondo trimestre, gli occupati nelle costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in
meno rispetto a un anno prima. Il calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai
dipendenti.Nei primi sei mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e
deroghe) le ore autorizzate di Cassa integrazione guadagni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4
milioni, con una flessione del 22,9 per cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente,
riflettendo la crescita del volume d' affari.Il Registro delle imprese A fine giugno le imprese attive nelle
costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello
nazionale (­1,4 per cento). La riduzione è più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione
specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per
cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170
unità), ma la tendenza negativa è più forte per le società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell'
attrattiva della normativa delle società a responsabilità limitata, che indice infatti sull' aumento delle
società di capitali (+2,3 per cento).

19 settembre 2016 Reggio2000
Unioncamere ER
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Prove di risalita per il settore costruzioni in Emilia­
Romagna

Sulla via della ripresa, anche se il recupero è
ancora disomogeneo, trainato soprattutto dalle
piccole imprese. Questa l' indicazione dell'
indagine sulla congiuntura delle costruzioni
realizzata in collaborazione tra Camere di
commercio e Unioncamere Emilia­Romagna.
Nel secondo trimestre il volume d' affari a
prezzi correnti è salito dell' 1,2 per cento
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno,
con un accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestre precedente. Aumenta
decisamente la quota delle imprese che rileva
un volume d' affari in crescita rispetto allo
stesso trimestre dello scorso anno, che passa
dal 23,4 al 33,3 per cento, un livello pre­crisi,
non rilevato dalla seconda metà del 2008 alla
fine del 2014. Si contrae leggermente la quota
delle imprese che segnalano una diminuzione,
che passa dal 23,3 al 20,7 per cento, un dato
contenuto, rispetto al recente passato. L'
accelerazione delle tendenza positiva del
volume d' affari riguarda soprattutto le piccole
imprese (+1,7 per cento), le medie imprese
recuperano il segno più (+0,8 per cento),
mentre rallenta decisamente la crescita per le
grandi imprese (+0,6 per cento). Lavoro e
ammortizzatori sociali Secondo la rilevazione
Istat, nel secondo trimestre, gli occupati nelle
costruzioni erano circa 101 mila, il 6,7 per cento, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno prima. Il
calo è stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti. Nei primi sei mesi del
2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e deroghe) le ore autorizzate di Cassa
integrazione guadagni dell' edilizia sono ammontate a quasi 4 milioni, con una flessione del 22,9 per
cento rispetto all' analogo periodo dell' anno precedente, riflettendo la crescita del volume d' affari. Il
Registro delle imprese A fine giugno le imprese attive nelle costruzioni erano 67.588, quindi 1.236 in
meno in un anno (­1,8 per cento), un calo superiore a quello nazionale (­1,4 per cento). La riduzione è
più ampia tra quelle operanti nei lavori di costruzione specializzati (­704 unità, ­1,4 per cento), ma più
rapida per le attive nella costruzione di edifici (­3,0 per cento, ­533 unità). La diminuzione è determinata
soprattutto dalle ditte individuali (­2,4 per cento, 1.170 unità), ma la tendenza negativa è più forte per le
società di persone (­3,7 per cento), che risentono dell' attrattiva della normativa delle società a
responsabilità limitata, che indice infatti sull' aumento delle società di capitali (+2,3 per cento). !­­ Start
WP.

19 settembre 2016 Sassuolo2000
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(ER) IMPRESE. LA LENTA RINASCITA
DELL''EDILIZA, MA OK SOLO PICCOLE
SETTORE RESTA ''FRAGILE'': IN UN ANNO ­6,7% OPERAI E ­1.236 IMPRESE

(DIRE)Bologna, 19 set. ­ Il settore dell''edilizia
capta i primi segnali di una lenta e difficoltosa
ripresa. Aregistrare l''inversione di tendenza
rispetto ad un passato recente decisamente
disastroso, sono lepiccole imprese, grazie,
molto probabilmente, alla ripresa del mercato
delle ebitazioni ''usate'',quindi da ristrutturare.
Le costruzioni restano, tuttavia, un comparto
fragile: in un anno, gliaddetti sono diminuiti del
6 ,7%, p iu ' '  che  in   I ta l ia   ( ­4 ,9%).  Sono
scomparse 1.236 imprese (­1,8%), in gran
parte ditte individuali, una perdita compensata
dall ' 'aumento delle societa'' dicapitali. I l
volume d''affari del dell''intero settore nel
s e c o n d o   t r i m e s t r e   d e l   2 0 1 6   e ' '
c omunque c r e s c i u t o   d e l l ' ' 1 , 2% ,   c o n
un''accelerazione della tendenza positiva
rispetto al trimestreprecedente. Aumenta
decisamente la quota delle imprese che rileva
un volume d''affari increscita rispetto allo
stesso trimestre dello scorso anno, che passa
dal 23,4 al 33,3%, un livelloche riporta al 2008,
prima che scoppiasse la crisi e mai piu' '
rilevato fino ad oggi. In parallelo, sicontrae
leggermente la quota delle imprese che
segnalano una diminuzione, che passa dal
23,3 al20,7%, un dato contenuto, rispetto al
recente passato. L' 'accelerazione del la
tendenza positiva delvolume d''affari riguarda soprattutto le piccole imprese (+1,7%), le medie imprese
recuperano ilsegno piu'' (+0,8%), mentre rallenta decisamente la crescita per le grandi imprese
(+0,6%).(SEGUE) (Vor/ Dire) 12:59 19­09­16 NNNN(DIRE) Bologna, 19 set. ­ Secondo la rilevazione
Istat, nel secondo trimestre, gli occupatinelle costruzioni erano circa 101.000, il 6,7%, poco oltre 7.200 in
meno rispetto a un annoprima. Il calo e'' stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai
dipendenti. Neiprimi sei mesi del 2016 nel complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e
deroghe) leore autorizzate di cassa integrazione guadagni dell''edilizia sono ammontate a quasi
quattromilioni, con una flessione del 22,9% rispetto all''analogo periodo dell''anno precedente,riflettendo
la crescita del volume d''affari. (Vor/ Dire) 12:59 19­09­16 NNNN

19 settembre 2016 Dire
Unioncamere ER
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CamCom E­R, +1,2% affari costruzioni

(ER) IMPRESE. LA LENTA RINASCITA
DELL''EDILIZA, MA OK SOLO PICCOLE
SETTORE RESTA ''FRAGILE'': IN UN ANNO ­
6,7% OPERAI E ­1.236 IMPRESE (DIRE)
Bologna, 19 set. ­ Il settore dell''edilizia capta i
primi segnali di una lenta e difficoltosa ripresa.
A registrare l''inversione di tendenza rispetto
ad   un   passa t o   r e cen t e   dec i samen te
disastroso, sono le piccole imprese, grazie,
molto probabilmente, alla ripresa del mercato
delle ebitazioni ''usate'', quindi da ristrutturare.
Le costruzioni restano, tuttavia, un comparto
fragile: in un anno, gli addetti sono diminuiti
del 6,7%, piu'' che in Italia (­4,9%). Sono
scomparse 1.236 imprese (­1,8%), in gran
parte ditte individuali, una perdita compensata
dall' 'aumento delle societa'' di capitali. Il
volume d''affari del dell''intero settore nel
secondo trimestre del 2016 e'' comunque
cresciuto dell''1,2%, con un''accelerazione
della tendenza positiva rispetto al trimestre
precedente. Aumenta decisamente la quota
delle imprese che rileva un volume d''affari in
crescita rispetto allo stesso trimestre dello
scorso anno, che passa dal 23,4 al 33,3%, un
l i ve l lo  che   r ipor ta  a l  2008 ,  p r ima che
scoppiasse la crisi e mai piu'' rilevato fino ad
oggi. In parallelo, si contrae leggermente la
quota delle imprese che segnalano una diminuzione, che passa dal 23,3 al 20,7%, un dato contenuto,
rispetto al recente passato. L''accelerazione della tendenza positiva del volume d''affari riguarda
soprattutto le piccole imprese (+1,7%), le medie imprese recuperano il segno piu'' (+0,8%), mentre
rallenta decisamente la crescita per le grandi imprese (+0,6%).(SEGUE) (Vor/ Dire) 12:59 19­09­16
NNNN (DIRE) Bologna, 19 set. ­ Secondo la rilevazione Istat, nel secondo trimestre, gli occupati nelle
costruzioni erano circa 101.000, il 6,7%, poco oltre 7.200 in meno rispetto a un anno prima. Il calo e''
stato determinato in maniera paritetica dagli autonomi e dai dipendenti. Nei primi sei mesi del 2016 nel
complesso delle tre gestioni (ordinaria, straordinaria e deroghe) le ore autorizzate di cassa integrazione
guadagni dell''edilizia sono ammontate a quasi quattro milioni, con una flessione del 22,9% rispetto
all''analogo periodo dell''anno precedente, riflettendo la crescita del volume d''affari. (Vor/ Dire) 12:59
19­09­16 NNNN

19 settembre 2016 ANSA.it
Unioncamere ER

17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Imprese: CamCom E­R, +1,2% volume affari
costruzioniNel secondo trimestre, grazie soprattutto
a piccole aziende

(ANSA) ­ BOLOGNA, 19 SET ­ Sulla via della
r ipresa,  anche se  i l   recupero è ancora
disomogeneo, trainato soprattutto dalle piccole
imprese: questa l'indicazione dell'indagine
sulla congiuntura delle costruzioni realizzata in
collaborazione tra Camere di commercio e
Unioncamere Emilia­Romagna. Nel secondo
trimestre il volume d'affari a prezzi correnti è
salito infatti dell'1,2% rispetto allo stesso
p e r i o d o   d e l l o   s c o r s o   a n n o ,   c o n   u n
accelerazione della tendenza positiva rispetto
al trimestre precedente. Aumenta la quota
delle imprese che rileva un volume d'affari in
crescita rispetto allo stesso trimestre dello
scorso anno,che passa dal 23,4 al 33,3%, un
livello pre­crisi. Si contrae leggermente la
quota delle imprese che segnalano una
diminuzione, che passa dal 23,3 al 20,7%.
L'accelerazione delle tendenza positiva del
volume d'affari riguarda soprattutto le piccole
imp r e se   ( + 1 , 7% ) ,   l e  med i e   imp r e se
recuperano il segno più (+0,8%), mentre
rallenta decisamente la crescita per le grandi
imprese (+0,6%).(ANSA).
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